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Premessa

La vicenda di Raimondo Lullo è complessa a motivo dei suoi innumerevoli 
scritti e spostamenti ma anche a causa di un pensiero che si connette con le varie 
vicende a lui contemporanee, come la caduta di San Giovanni d’Acri – ultimo ri-
masuglio dei regni latini in Oriente – o l’invasione dei Tartari. Certamente in lui 
non è tutto lineare! In modo riduzionistico si ammette al massimo un cambiamento 
al momento della sua conversione, mentre in realtà altri ve ne furono: così se nelle 
sue opere è presente il dialogo tra persone di religioni diverse, il fine rimane sempre 
l’evangelizzazione; punta sul confronto ma davanti all’ineluttabile invasione non 
esclude l’uso della forza. 

Questa complessità e contraddittorietà la si ritrova anche nella sua posterità 
testimoniata dalla diffusione e utilizzo delle sue opere e del suo pensiero. Chi lo vuo-
le legato all’alchimia e chi ne celebra la festa liturgicamente, chi incentiva processi 
di canonizzazione e chi lo considera eretico, chi raccoglie le sue opere e chi gliene 
attribuisce altre creando confusione. La matassa si presenta veramente imbrogliata. 
Grazie a un’opera che ha unito professionalità a costanza, diversi studiosi si sono 
messi a cercare di capire dove fossero e sciogliere i vari nodi, spesso dovuti anche 
a incomprensioni. Hanno impiegato energie notevoli per fare edizioni critiche, ma 
anche per studiare il pensiero di Lullo, senza cadere in anacronismi e considerando 
che parole e gesti lungo i secoli hanno subito uno spostamento semantico. Tra questi 
ricercatori vi è il francescano padre Erhard Wolfram Platzeck (1903-1985) a cui è 
intitolato il Centro Italiano di Lullismo presso la Pontificia Università Antonianum e 
il professor Alessandro Musco (1950-2014) che nel 2002 al momento della costitu-
zione del suddetto centro aderì immediatamente e entusiasticamente e a cui ora viene 
dedicata questa raccolta di studi.

Vi è un merito particolare che in questa sede piace ricordare: ambedue si sono 
preoccupati che altri imparassero ‘l’arte’ di studiare, conoscere e divulgare il Lulli-
smo e di questo siamo loro veramente grati. Il volume che qui si presenta è una prova 
del loro fruttuoso impegno.

Una parte dei numerosi viaggi del Maiorchino vide l’Italia come meta privi-
legiata e molte furono le opere da lui scritte nelle varie dimore italiane in cui sog-
giornò. L’itinerario affrontato a più riprese da Miquel Batllori viene ora riproposto e 
approfondito con i contributi di studiosi che hanno proseguito il lavoro del ‘maestro 
degli studi lulliani italiani’ concentrandosi su una delle fonti più importanti della sto-
ria della scuola lulliana d’Italia: i manoscritti conservati nel nostro Paese; ne hanno 
seguito le tracce nelle biblioteche e negli archivi della nostra penisola, senza trascu-
rare quelli europei; hanno investigato la connessione del pensiero del catalano di 
Maiorca con Dante o Bruno e le relazioni tra alchimia e pseudolullismo, tra diritto e 
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Lullismo. Insomma, i testi che compongono questo nuovo volume miscellaneo con-
tribuiscono a perfezionare quel primo tentativo di sintesi compiuto dal p. Batllori e la 
sua traduzione italiana, fortemente voluta dal Centro Italiano di Lullismo e sostenuta 
con passione da Alessandro Musco perché la ricerca scientifica e la divulgazione 
potessero muoversi parallelamente.

Pietro MESSA
Centro Italiano di Lullismo (E.-W. Platzeck)

Pontificia Università Antonianum



Semblanza luliana del Profesor Alessandro Musco

«Tot philosoph pot esser bon mechanic»

RAMON LLULL, Començaments de filosofía (NEORL VI, p. 87).

Alessandro Musco, aunque se declaraba «ultimo degli alunni dell’aula lullia-
na», había intuido muy bien las bases del pensamiento luliano. En las pocas páginas 
que dejó escritas sobre Raimundo Lulio sobresale un testimonio personal, casi un 
testamento, donde apunta «le ragioni e le radici del mio interesse per Raimondo 
Lullo e per la sua vastissima riflessione» y en las que demuestra una comprensión 
profunda de las ideas fontales del doctor illuminatus, incansable inventor veritatis: 

«Io mi muovo da meccanico: seguo i passaggi e le funzioni ma senza mai 
escludere le intuizioni e le nuove possibilità che pur nascono dalla esperienza 
di montare e smontare. E non è poi proprio di Lullo il suggestivo ed efficace 
paragone/metafora del mecanichus/philosophus?».

Y prosigue: 

«Sono da sempre convinto che lo studioso deve leggere i testi con grande ri-
spetto, ma deve anche avere il coraggio (che è proprio dell’intellettuale) di 
forzare i testi rispetto alle regole sacre della storia, o alle regole della filologia 
o al costrutto della presunta certezza della scientificità, eterno mito dell’ogget-
tività della ricerca.
Se e quando gli studiosi delle humanae litterae (alla cui categoria indegna-
mente mi ascrivo), in specie delle grandi tradizioni delle culture e dei saperi 
mediterranei, vorranno convincersi che, nella storia delle idee non sempre 2 + 
2 dà 4 ma può anche dare 3 o 3,5 o 4,3 o che so io, solo allora la ricostruzione 
della verità potrà segnare una effettiva possibilità di essere scritta».

Su espíritu profundamente crítico y su sana constante ironía le exigía añadir: 

«Forse (anzi certamente) in questo mio atteggiamento mi aiuta il mio DNA di 
siciliano che, avendo troppa storia alle spalle, è sempre travolto dalla difficoltà 
se non dalla impossibilità di poter cercare la verità, perché sa perfettamente 
che è sin troppo frammista, disarticolata e nascosta dentro le righe della storia, 
dentro le pieghe delle finte certezze come queste fossero tane di animali che 
sanno districarsi perfettamente solo nei sotterranei e che nel buio vivono alla 
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perfezione. Il siciliano, per definizione, dalla Preistoria ad oggi, è stato sempre 
sospettoso di tutto e di tutti: a partire da se stesso. Vive di diffidenze che appa-
iono come certezze e di certezze che appaiono solo come tristi dubbi affermati 
quasi come fossero una specie di conforto, di consolazione nei confronti del 
mondo e della storia; né più né meno come la nota e famosa coperta di Linus!
Il dubbio non è affatto vero che dia certezza; né che sia l’anticamera della 
verità. Ma è vero che induce a rompere l’orizzonte, a frantumare il giocattolo, 
come fanno i bambini per capirne e possederne manualmente i meccanismi 
interni e la loro funzionalità. Siamo chiamati, oggi più che mai, noi umanisti 
del mediterraneo a rompere l’orizzonte, proprio quello delle cosiddette cer-
tezze scientifiche ed a viverlo non come un limite invalicabile dalla vista, ma 
come un riferimento dopo il quale, oltre il quale e dentro il quale, si muovono 
a pieno titolo alterità e dialettiche inusitate. Il dubbio non dà certezze ma aiuta 
a cercare di leggere e capire non solo la siepe ma anche cosa si nasconde dietro 
ad essa e cosa ci sia al di sotto, a fondamento delle radici».

Esta larga cita, estas bellas personales reflexiones quieren ser, según él mismo 
dice, «solo spunti e provocazioni su cui, io per primo, sento la necessità di tornare con 
maggiore rigore e profondità: ma sono elementi (stoichéia) che voglio sperare, siano 
almeno degni di essere discussi e sui quali mi aspetto consigli e critiche anche feroci».1

Alessandro Musco veía en «gli scritti e l’opera di Raimondo Lullo […] una 
miniera infinita: una eredità grande che solo chi, come Lullo, sapeva pensare e ragio-
nare per grandi disegni e non per segmenti sparsi, poteva lasciare a noi tutti». Dentro 
de aquella amplitud de horizontes con la que Alessandro fue planeando año tras año 
la labor de la Officina di Studi Medievali Lulio tenía un puesto especial. Se dio cuen-
ta que el pensamiento luliano nacía «spontanea dalle acque, dal cielo e dalla infinita 
storia dei saperi mediterranei». Supo considerar que Lulio pertenecía a aquellos po-
cos pensadores que vivieron conscientemente su situación de frontera en la periferia 
de la cristiandad y la integraron en su pensamiento, en claro distanciamiento con el 
ideario teológico propuesto desde Centroeuropa. En la historia del pensamiento me-
dieval en los países del Mediterráneo se pueden constatar actitudes y concepciones 
originales, desarrolladas por personas que reflexionaron sobre el cristianismo en su 
situación fronteriza, es decir, un cristianismo en diálogo con las otras religiones. 
Estos pensadores no exigían otra fe, sino la consideración de la fe en una perspectiva 
más real, y por ende, más universal. Eran personas conscientes de la ilusión de un 

1 A. Musco, Il cap. 366 del Liber contemplationis: La contemplatio in Deum tra hymnus e 
kyklos, en: F. DoMínguez ReboiRAs, V. Tenge-Wolf, P. WAlTeR (eds.), Gottes Schau und Weltbetrach-
tung. Interpretationen zum »Liber contemplationis« des Raimundus Lullus. Akten des Internationalen 
Kongresses aus Anlass des 50-jährigen Bestehens des Raimundus-Lullus-Instituts der Albert-Lud-
wigs-Universität Freiburg, 25.-28. November 2007 (Instrumenta Patristica et Mediaevalia, 59. Subsidia 
Lulliana, 4), Turnhout 2011, pp. 455-471, aquí pp. 468-470.
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cristianismo siempre más ajeno a la realidad, una cristiandad que se creía el ombligo 
del mundo y que era realmente y en la conciencia del hombre de frontera una reli-
gión minoritaria dentro del ancho mundo. Por eso no dejaban de criticar profunda y 
seriamente la visión particularista del cristianismo cerrado, un cristianismo exclusi-
vista ensimismado en sus problemas particulares sin la visión universal y dinámica 
del mandamiento de Cristo al final del Evangelio de San Mateo: «Id por el mundo y 
predicad el evangelio a toda criatura». Sólo quien vivía en contacto con el infiel po-
día comprender que el cristianismo no era todo el mundo, sino una parte del mismo. 
Desde Álvaro de Córdoba a Bartolomé de las Casas, pasando por Raimundo Lulio, 
se puede trazar una línea de pensamiento cristiano consciente de ser levadura y no 
masa. Un pensamiento centrado en la comprensión del otro y en el mandamiento de 
propagar la fe que se planteaba necesariamente una cristiandad abierta al mundo y no 
un mundo cristiano reducido a los limitados horizontes de Centroeuropa.

Musco apreciaba en la figura de Lulio su originalidad, pero sobre todo el profundo 
carácter diferencial de su visión del mundo, «la sua visione [mediterranea], in quanto 
essa è forte di secoli di comuni tradizioni che hanno fatto stile e metodo di vita di quelle 
convivenze, di quelle coesistenze in grado di coltivare le differenze che si accumulano 
nella storia ammettendone la ricchezza». No se cansaba de calificarlo como magister 
differentiae, cavaliere della differenza que «fa del dialogo, della disputa razionale e 
dialettica tra cristiani e saraceni uno dei fondamenti della sua riflessione e non un 
estemporaneo od occasionale momento». La clasificación de Porfirio comprendía 
cinco predicables – el género, la especie, la diferencia, la propiedad y el accidente – 
donde los tres primeros formaban parte de la constitución fundamental del sujeto. El 
papel fundamental del tercer predicable dentro del ars lulliana fascinaba a Alessandro 
y desde este punto intentaba comprender todo su pensamiento.2

Pero Alessandro era sobre todo un hombre de acción y estaba dominado por 
una ejemplar vocación de maestro. Poseía un espíritu eminentemente socrático y su 
legado demuestra que su intensa labor como filósofo y medievalista no se tradujo 
en libros sino fundamentalmente en una callada e intensa labor docente, además 
de una inusitada capacidad de gestión y organización, demostrada también en el 
campo de su labor política. Su precisa y ordenada mente se expresaba, sobre todo, 
en una frase casi siempre en sus labios: A questo penso io, frase que, en él, tenía 
múltiples significados según la situación, pero venía, casi siempre, a significar que 
en cualquier tesitura, circunstancia o coyuntura él ya lo había considerado, sopesado 
y satisfactoriamente resuelto.

En su faceta de profesor y maestro, sólo puedo referirme a testimonios de 

2 Cfr. sus consideraciones en la Presentazione al libro RAiMonDo lullo, Arte breve. A cura di 
M. M. M. Romano, Milano 2002, que llevan el significativo título: Dell’insensato Raimondo, ovvero 
della differenza come criterio, pp. 5-24.
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sus discípulos. Su capacidad de motivar, incentivar, estimular, incitar, suscitar, im-
pulsar, invitar y animar a nadie pasaba desapercibida. Me consta que sus alumnas y 
alumnos apreciaban su talante exigente, intransigente con medianías, aparentemente 
inflexible y hasta cierto punto terco, tozudo y severo. Un maestro en la difícil tarea 
de enseñar a aprender.

La primera alumna siciliana que Alessandro animó al estudio de la obra luliana 
fue Marta M. M. Romano, de cuyo trabajo se muestra especialmente orgulloso: «un 
lavoro che, nato da una mia spinta (cosa della quale porto ancora tutta intera la piace-
vole responsabilità) […] registrò una eccellente titolarità di Marta Romano unitamente 
a una entusiastica adesione agli studi di Lullo. Studi che lei, letterata e filologa di grinta 
filosofica, ha portato ancora avanti durante gli anni di dottorato di ricerca […]».3 Marta 
Romano continuó sus estudios en Florencia y presentó al Raimundus-Lullus-Institut 
de Friburgo en Alemania un proyecto de edición del Ars amativa boni ya muy avan-
zado que fue publicado en las Raimundi Lulli Opera Latina como volumen 29 de la 
serie. Gracias a la asidua presencia de Marta en el Raimundus-Lullus-Institut surgió un 
relación y comunicación cada vez más intensa con la OSM de Palermo. Este excelente 
trabajo de Marta Romano es el primero de una intensa colaboración con la institución 
ejemplarmente dirigida por Alessandro Musco.4

«Mulierem fortem, quis inveniet?» (Prov 31,10). En el plano de los estudios 
lulianos promovidos por Alessandro Musco se invierte claramente la jerarquía sexual 
tradicional. Después de Marta Romano, Alessandro Musco supo encontrar en Sicilia 
mujeres laboriosas, enérgicas, de carácter animoso y tenaz que realizaron, siguen y – 
Deo volente – seguirán realizando, dentro de sus posibilidades profesionales, estudios 
lulianos y medievales de notable y excelente factura. En esa búsqueda había método 
y siempre pretendió encontrar la mejor colocación acorde con la personalidad de cada 
una. Con la iniciativa y el apoyo del prof. Musco la joven palermitana Francesca Chi-
mento se trasladó a Barcelona donde no sólo aprendió, casi de manera perfecta, la 
lengua catalana sino que presentó una tesis doctoral en Palermo que, a pesar de algunas 
incompresibles lides (o zancadillas) académicas en la recta final, representa un sólido 
y fundamental estudio filológico-histórico sobre el Félix o libro de maravillas lulia-
no.5 Con el prof. Musco inició estudios sobre Raimundo Lulio la joven palermitana 

3 Ivi, p. 5, nota.
4 «Per noi dell’Officina la prospettiva degli studi lulliani è, da alcuni anni, una delle traiettorie 

di ricerca alla quale dedichiamo molto impegno, grazie alla attività da “pioniere” della nostra Marta 
Romano e grazie ad una intensa ed affettuosa collaborazione con […] il Raimundus Lullus Institut di 
Friburgo in Germania» en la Presentazione del volumen A. Musco (ed.), Contrarietas: saggi su i saperi 
medievali (Machina Philosophorum, 5), Palermo 2002, p. 10.

5 Cfr. F. E. chiMenTo, Alcune riflessioni sul Libre de meravelles di Raimondo Lullo, in A. Mus-
co (ed.), Contrarietas: saggi su i saperi medievali, cit., pp. 30-42 y eAD., La tradizione plurilingue del 
Felix o Libro delle meraviglie di Raimondo Lullo. Studi codicologici, ecdotici e linguistici sulla prima 
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Carla Compagno6 que los continuó en Freiburg, gracias a una beca de aquella univer-
sidad, terminando una tesis doctoral en el departamento de Filología latina medieval 
que publicó íntegramente en el vol. 34 de las ROL.7 Carla continúa trabajando en el 
Raimundus-Lullus-Institut de Freiburg, con el apoyo económico de la Deutsche Fors-
chungsgemeinschaft, con el objetivo de editar un nuevo volumen.

La promoción y apoyo a estas mujeres sicilianas son la muestra más significa-
tiva del buen hacer de Alessandro Musco como maestro y promotor de los estudios 
lulianos. Además de esta labor académica Musco, con una capacidad organizativa 
y dedicación constante, no sólo asistía asiduamente con sus alumnas y alumnos a 
congresos internacionales sino que supo organizar una larga serie de reuniones, sim-
posios, convenciones y seminarios que culminaron con el congreso quinquenal de la 
SIEPM en 2007 y el de la FIDEM en 2009. En todos ellos se hace notar su interés 
por temas lulianos. Como muestra palpable sólo basta constatar el impresionante 
número de intervenciones lulianas en el susodicho congreso de la SIEPM 2007.8 
Desde principios de este siglo no faltó a ninguna cita académica luliana y cuidó con 
esmero y generosidad contactos con universidades extranjeras, sobre todo Freiburg, 
Barcelona, Madrid, Alcalá, León etc.

Alessandro Musco quiso dejar constancia de su interés por la obra luliana 
con la fundación de una sección dentro de la OSM llamada Itinera lulliana. Los 
proyectos que Musco quería ver realizados en esa sección eran de enorme transcen-
dencia.9 En primer lugar se proponía una colaboración intensa y constante con el RLI 
proponiendo el envío periódico de investigadoras e investigadores a Freiburg. Más 
concretamente se inició un primer proyecto de reedición de las obras sicilianas bajo 
la dirección del Prof. Diego Ciccarelli y una traducción al italiano de las mismas. 
Más allá de estos planes surgían constantemente otros en la mente de Sandro como la 

parte del libro VIII (capitoli 44-75). Tesi dottorale, Università degli Studi di Palermo, 2010.
6 Cfr. c. coMPAgno, Raimondo Lullo, artista della materia elementale. Libro sulla leggerezza e 

pesantezza degli elementi. Con testo latino, prima traduzione italiana, commento e note. Tesi di laurea, 
Università degli Studi di Palermo, anno accademico 2004/2005.

7 RAiMunDus lullus, De leuitate et ponderositate elementorum, ed. c. coMPAgno, ROL 34, 
Turnhout 2011, pp. 151-347.

8 A. Musco, c. coMPAgno, s. D’AgosTino, g. MusoTTo (cur.), Universalità della Ragione. Plu-
ralità delle filosofie nel Medioevo / Universalité de la Raison. Pluralité des philosophies au Moyen Age 
/ Universality of reason. Plurality of philosophies in the Middle Ages. XII Congresso internazionale di 
filosofia medievale della Societé Internationale pour l’Étude de la Philosophie Médiévale (S.I.E.P.M.), 
Palermo 17-22 Settembre 2007. Vol. II.2: Comunicazioni. Latina, Palermo 2012, pp. 1147-1196. Son 
una docena de artículos referentes a Raimundo Lulio. Este dato es relevante y significativo consideran-
do las aportaciones en los volúmenes de congresos anteriores donde este autor brilla por su ausencia. 
Por ejemplo, en los cuatro volúmenes del precedente congreso (Oporto 2002) sólo uno de los 167 artí-
culos allí publicados hacía referencia a Lulio.

9 En la Presentazione del volumen Contrarietas: saggi sui saperi medievali. cit., enumera el 
editor estos proyectos.
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creación de un seminario anual de estudios lulianos y otros temas relacionados con el 
contexto histórico de la estancia de Raimundo Lulio en Sicilia. En la Presentazione 
de un volumen que él publicó conjuntamente con Marta Romano y que recoge las 
aportaciones al Seminario Internazionale que tuvo lugar en Palermo y Castelvetra-
no-Selinunte (TP) del 17 al 19 de noviembre 2005, expone él de nuevo los planes de 
estudios lulianos en la institución palermitana.10

Importante resaltar que Alessandro Musco participó activamente, y la Officina 
como ‘socio fondatore’, en la creación del Centro Italiano di Lullismo “E. W. Plat-
zeck” que tiene su sede en la Pontificia Universidad Antonianum de Roma, del que 
pudo afirmar «[…] che tutti speriamo possa contribuire a sviluppare e promuovere 
gli studi sul pensiero e sull’opera di Lullo».11

Se podrían enumerar otros, no por pequeños, interesantes proyectos.12 Muchos 
de sus colaboradores y alumnos, aunque no directamente, se sintieron implicados de 
alguna manera en los objetivos de la Officina y estudiaron la obra luliana. Alessandro 
Musco los llega a calificar de «maldestri e frettolosi alunni di Lullo» y así, según él, 
«noi dell’Officina di Studi Medievali ci sentiamo, tentiamo da molti anni a questa 
parte di essere ad un tempo philosophi e mechanici anche se – certamente – siamo 
ancora lontani dall’essere boni philosophi! Come tali leggiamo nella battuta di Lullo 
[i. e. omnis philosophus potest esse bonus mechanicus] una positiva “provocazione”, 
uno stimolo a cercare sempre di spingere in avanti l’orizzonte del sapere e del 
conoscere, a costruire confronti e leggere dissomiglianze, a tenere assieme le 
distanze e le contraddizioni, le diversità e le somiglianze».13 Su interés por el contexto 
cultural y lingüístico del Mediterráneo medieval lo demostró, entre otras cosas, en 
la promoción de sus alumnas Patrizia Spallino (arabista), Luciana Pepi (hebraísta) y 
Rosanna Gambino (bizantinista).

La larga enfermedad y posterior fallecimiento de Alessandro Musco han de-
jado una enorme laguna en la marcha de estos objetivos. En el recuerdo queda su 
sabiduría, su entusiasmo, su alegría efusiva y contagiosa en ejercicio continuo de 
aquellas virtudes tan lulianas: paciencia, perseverancia y magnanimidad.

Por último, es obligado el recuerdo a la labor callada y paciente de su com-
pañera Rosanna, en formación científica y carácter otra mulier fortis de su entorno. 

10 A. Musco, M. M. M. RoMAno (eds.), Il Mediterraneo del ‘300: Raimondo Lullo e Federico 
III d’Aragona, re di Sicilia. Omaggio a Fernando Domínguez Reboiras (Instrumenta Patristica et Me-
diaevalia, 49. Subsidia Lulliana, 3), Turnhout 2008, p. vii-xxiii.

11 Presentazione al libro RAiMonDo lullo, Arte breve, cit., p. 6.
12 «Altri giovani, con le loro tesi di laurea, si stanno avvicinando man mano agli studi di Lullo 

e, di recente, l’Università di Palermo ha anche concesso un finanziamento per scambi di studio tra 
Palermo, Barcellona e Freiburg». Cfr. la ya citada Presentazione al volumen Contrarietas: saggi su i 
saperi medievali, cit., p. 10.

13 Ivi, pp. 8-9.
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Ella lo acompañó en sus últimos años, lo apoyó y lo cuidó generosamente durante 
su larga enfermedad soportando, antes y después de su defunción, con gran entereza 
y angustia, en apartada soledad y sin compañía todo el sufrimiento, desconsuelo y 
tristeza que tal trance implica.

En recuerdo de este hombre sabio y bueno sólo queda repetir aquellas frases 
de Raimundo Lulio en su Liber de homine:

«[Mors est] ita fortis, ita vera et ita ingrata et ita avara, 
quod contra ipsam nihil valent vires neque preces, 
honores, divitiae, parentes, dona neque aliqua alia,
scilicet sapientia, ars, ingenium neque magisterium».14

Fernando DoMínguez ReboiRAs

Freiburg im Breisgau

14 RAMon llull, Liber de homine, ROL 21, ed. F. Domínguez Reboiras, Turnhout 2000, p. 205.
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